
«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 20, 1922.

© 2007 per l'edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma "La Sapienza" - 
Fondazione "Biblioteca Benedetto Croce" - Tutti i diritti riservati



«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 20, 1922.

© 2007 per l'edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma "La Sapienza" - 
Fondazione "Biblioteca Benedetto Croce" - Tutti i diritti riservati



E'ILOT.OG%A E STORIA DELLA FILOLOGld 36r 

cui e ~ I i  non esitn ad nt!ribiiirc come fine supremo appunto In inteili- 
genza di unii nazionalitk passata. La storia, la tnrlizione, la conoscenza 
si cndorano cosi di unn luce sincplnre, ristc come miio sorto I n  specie di 
questo nuovo concctlo. Dei. reclite E ~ t d ~ ~ v e c k  bei ihrern Sitidiiriii isr,  dle 
Nation IECIIIIP~~  i z i  I C ~ I Z P ~ E ,  vsn iuel~~lter jeiie LVcr-Ire siuntnicti. Alieriiiiirs- 
kiindc nls I l,'issciisckqfi befi.ncli iei ,  1vii.d elao dei. Inbcgrif d~ei- Iiisl& 
rischen E ~ I T ~  ph ik ) .~aph i~ch~i r  K~>nn/ l l i .~ .w  .seyn, diirclt iilclclze ivird dic 
Nation, vnn  dcr un.? IIrerlre Ebrig geliliabcii sind, aus d ies~n  in  alfsr 
mdglichen Hirisiclii kcirnen Icrneir ( t ) .  Definizione che contiene i n  5.3 

sressn I r i  sua neg:ixione. Pnato come fine della scienza dcll'iiniichith Ia 
conoscenxa dellii iinxione, per&; mai softnnso IE cognizioni storiche e 
quelle Glosofichc sono indicare come inexzo? LR poesia, la religieiie, i l  
iiititra non possono E debbono concorrere a qtielIa stesa metri ? E nllarn, 
cluaJi sano i confini della litolopia? 

Mila alttove i l  Welf assegnn alla filotosia un posra differente. Classi- 
ficn tutte Ic scienze in discipline storiche, discipline filosofiche e discì- 
plinc miste, considernndo, con la mentalid propriil del secolo dceimo- 
seizimo e decimoitnvo, te prime coine fondate sull'espericnsn e le seconde 
comc caratterizza~c Jnli;~ riccrcn delh  cnuse; e assegna Iìi filologia nl 
prime gruppo. Sicchl? nella sun opera la filtilogin Iia una doppia faccia : 
da un lata e, come si & visto, /nbegv-(f dr?r Iiisfnrischcii trnd philoso- 
phisc!ieii Xctiniirisse, dnll'altro d sempliccincnte storia Fin senso stretto). 
Quindi t'cnciclapcrlia hlotngica clic egli disegnri non si risolve iii una 
enciclopedin dalla scienze, ma resta csrmnea e siustappostii rt qucstn, ri- 
ducendosi, inalsratlo la sua aspirnzionc nlin toteliri~, a 0 una rrn tfarione 
siicciiirn e compendfosa, i n  iscorcin, deile siiddivisionj pi-ritiche, cmpiriche, 
dcìlii filoiogin n. 6 i confini di questa A ~ r e l ' i i r i ~ ~ s ~ ~ ~ i s s ~ n . ? ~ ~ ~ ~  f6 sono fatti 
coincidere, non scnzn un certn arbitrio, con quelli ~leIl9nlichitii Intina e 
greca (Siirdin ai~tiqriiintis st'iid nlsa so vie1 RI.F sitidi(a ~ I ' L P C R  Inrinn>qiic 
; t i t ! iqrr i~tr~ is) ,  Iti soia clie nbbin rsgg7unto unn geIehrte Bildirng, men- 
t r e  de!l':inticliiti orientale, ebraica ecc. la Elotogia non s i  occup:~, in 
yunn tn quella iinn nndb nPae una geincìnc birrprlicite Kì~lrirr, Spnrti- 
zionc neth,  c storjc:irnente grave. In qrtesto punto, comc in nltri,  i l  Wolf 
si I:istin piennmenrc doniinnre dnlla mentalith illirmiriisticn, soffocando 
aKitto quei germi di storicismo, che pure spuntano qun e l i  dnila tradi- 
zioiie FrloIopic:~ i~ cui epli si iiiserisce. 

E cosl, quando si fa zi trattnre del mctodo filologico, iion esita rt 

portula re Iri ncccasit;i d i  uirii rei;olistica ostrntta. comlirndiain nelln er m e- 
n euiic:!, mentre alla c r  i t i c n  assegno i l  compito d i  interpretazione vera 
e prapriit, ma anch'essa intesa iii senso filologico stretto. (ITTollcn i ~ i r  die 
Schrificii dei. Alicir hisior.isch i v i i r d i ~ e i i ,  so irrirsscn tirir sie richtig- vcr- 
sieltcii; d à ~ s  11itrrtii geschclirit w c n n  irinn pii i idl iclt  ci. i. iinch Rcgclit 

(11 Vor.?esiiiy~ii i7gS.m; n c c ~ l t e  dallo Snicwxnsa, pp. T c 8. 
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u~tfbkrl .... Dic Hernianc~ifilr $-mt alle Regeln riiaatnittcii, iiislchs die 
E~bk!irunglrtrtvsi vnn Griclcheiz u. Rornern eniliilt) ( l ) .  Di una risoluzjone 
delle regole astratte nell'iitto vivo della ricerca, di unn c r i t i c a  non co- 
struita su schemi inteilettunlistici, mn pienaniente risolta nella intelli- 
genza storica, non I* ancora da perrare. Non potrclitie all'nltia del secolo 
decimoaoao la fitologi:~ avere cotiqujstato quel concetio profondo della 
iinith d i  storia e filosofia, che, prescntita da Vico o da Hegel, è stnta svi- 
luppata e pienamenie intesa soIt:~nto ora, nll'alha di questo nostro secolo, 
dal pensiero idealistico italiano. I l  Wolf, come tutta I'cth sua, è confu- 
sniirente avido di storin, m:i non possiede una vera .coscienza storico. rutto 
irnheuu to com' i: di illuniinismo, pur attraverso le ralisodicIie an ticipn- 
xioni atoricistiche.. L'Errnencuti.cn, per lui, insegna a vcrsielreit uiid er- 
Ii15i-eir i l  pcnsiero altrui, ntrraverso i segni i n  ciii esso si nianifesiii. In- 
telligenza clie & possibile soltanto titeiipr eben die Vairtrllitiigen rind 
l?inyjndit~ih~c:cn in cbcn der Ordnting zind Vei.bindrriig,in der Srelc dar 
Lrirendcir sich C I - I L ~ ~ T A C I I ,  dir i i t  dei. Seele d e . ~  T+rJ~ssci-.~ dn iiint.cn. 
F:sipenta ottima. Ma in che modo dovrh essa espliciirsi'! Uie  grnriirna- 
ijlrnlisclic Gelchrsoriikcit i r t r r s s  ro~~7t1sgchci1, Uiri cin yeliia Aitsdriiclte ju 
i*crstcftcir, ntaissni wir die Siifen, Einrichiiingcri 11. .T. iv. nrrs dcrr % ~ i , c n  
Irenizeli lerrren .... Wir iniissen fcrncr dcit Geist die-ecr Zeiieit Itrncn .... 
Es gchot-t yrtirr IZrliliircti a'ncs Au rors Aie Sri in nic von Kennririssen, d ic  

, er selbst hatle b). Macomcquesra somma d i  cognizioni polrh valere 
a farci intendere Io spirito dello scriitorc clie s~iidianio, e a susciinre 
nell'iiniinn del lettore le rappresentrsioi~i e i senfimenti clie agitavano 
l'animi dcll'iitirore? - Non solo. Ma qbel vcr.~.~lcIien nel qui~lc,  insieme 
con l'crlcldren si li consiqtere il compiio dell'er m e n e u t ic  a, che cosa 
~iropriamen te significa ? Non si puii certo rispondere : intelligenza storica, 
i n  quanto i l  Wrilf considera l' in~erpreiatio come costituita di tre  radi : 
graitii~?aiir.o, Iii'sioricrr, philosophica, di cui i l  primo guarda allo Sprnch- 
gcbr,ruclr C alla parola per sP,  aggettivamentc considerata; il secondo 
allu storin esterno, il terzo comprende iiisicme la inrerpr~intio lo+gIcn 
(condotta per altro secondo criterii jlluminisiici) s la iriterpi-cintio *C- 

fica. I-n interpretazione ctimprensiva, sintcticn, non 15, evidentemente, rag- 
giungibile i n  nessuno di questi gradi. 11 merito del Wolf resta la sua 
all'crniazione di torrllit:~. 11 SUD demerito, o meilio,  i limiti della sua po- 
sizione storicn, sono costituiti dall%nver #iiardiito non alla totalitk asso- 
luta, mn ad unil iotalith empirica e relativa. Tn In1 modo gli riesce im-  
possibile attingere l'unitk. 1-a sua Scienza dell'antichiti gli si frantuma 
in  organo  e s c i e n  xa;  ta storiri rcstu pcr fui contemplazione oggeitiva, 
mirante ad un fine rtd essa esterno (educazione civile, mor:ile e intcllet- 
tuale), mentre la filosofin resta per Iui su per giii quello che era per 
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I'illuminismo. Anclie lii dore egli intuisce, con la interprctaxione estetica, 
una possibiliih nuova, non sa decidersi ad accoglierla inrerarnente. T mo- 
nuinenti del passato restano per lui da un lato Mniiiiirreiilc rind Zear- 
gnisse i i e ipngcn A7ir ~randc da ll'nltro iislherisck ScIrdn e. 11 corso seco- a ' : .  I .  
Iarc delln storia gli si risolve in iina succcssinne cronologicn, illuminata 
313 un piano presuppasto di maturazione e di deciclenza. Innurncrcvoli 
secoli c popoli rcngon ~agliatl fuori atbirr3ri;iinenre dal campo dcllii ri- 
cerca, e quelli stessi clie vi entrano, san posti in iina Iiice spassu falsa: 
esaltati i 'greci, coine popnlo disinteressaio c .~pEritualmciite originaie, 
dcprezzinti i roninni, pi originali solrrtn~o nell'ntte di saccheggiare e di 
dominare n.  Il mondo stesso anierico, con raofn finezxn ;iniilizxaia nei 
P~.ofe,rr,~~iieiirr ( I ) ,  rimane rraminentaria; noil assuuge i1113 d ign i lk  di storia. 
hlunce iiisornma :i1 WolT quella mnturirh filosoficfl, senza di cui non i,'& 

storio. 
Se non maturith, certo vivace e comniossn osigenzn filesofico si trova 

invece nello bsr, il quale traspartcr di pesci nella filologia In concezione 
filosofica dello SchcIling. Lo spirito i? unili e irlentitii. Da questo prin- 
cipio deve essere inrormnta la lilolocia, Aciiii nur rrus àer Gcs;rritiiit.in- 
scliaziung rcnd Erlrcn ir iriiss des A1iei.f icins ge h# dei. Eci.~i der clsssiscbrw 
T.Vell Irervnr (a). I,9interno e I'coierno, il cciiiienuto e In forma rl-ovnnr 

la ?aro uniti1 nello spirito. Di cui il linguesgio B organo. Ne discende- 
relihe i! problema del rappurto Zra 10 spirito e qttesto suo organo. fila 
14 AH, mtto chiuso n ~ I l n  mistica Ininiedioreraa schallinghiiina, non 10 sa- 
spetta neppiirz. Gli basta affermiire I'identitb, scnra svillipparlti. Forma 
e contenuto sì uniscono iiello spirito. Ma in che niodo? Questo il pro- 
blema. (;inwun clcmento del tutto ha valore, c va consideraio auionrsmo, 
come un rnicrocosmo. Ma tutti quezri microcosmi rcstano ioconiunic:ihiti 
e irrelativi, Anche qui non si atritige I'univcrsnle. Conforme nlIo spirilo 
del neouiiianesimn t c d c ~ o ,  nnclie Io Ast vcdc l'ideale nella greciti, d i e  
gli sembra 1ri maggiore e la pih fulgida espressione dell'ane. così come 
jI mondo modesiio gli tiare l a  ' massima espressione della scie scientifica 
d i  verit;. Fissate in fa1 modo in determinati periodi storici (antico e mo- 
dcrno) quelle che dovrebbero esserc cntioaorie eterne, egli non esira ud 
nsscrirne immediar~rncn~e, e senza giusiificnzione, la Idcniith : Ebeir $n- 
ralm isi oiicli di* nctre U'cli so ti~iouJri.~lich air das dllertu?ns gclt'rliriiipfi 
uiid in der Idee ICiiis nzit ihirr, gtcicliwie Schbnheii and T-Vahrlteii ai1 

sich Xirs sirid, du Wi~hrIicii der Geist nllcr Bildrriig Fss, Sciianlicir i i i r ~  
Offenbnrirng irad ~iclhnnrivmidirn~ (3). Da un siffafaiio punto d i  vista, mal- 
xrrido I'nspirnzione atla uniti, l'nntichirii resta, più che una rcallb do ri- 

(i) Pimofegomena alle Antichiti greche, I 787 (cf, STOEI~XA?CB, 71.. Al13 Woif 's 
Xifc~-k[oplid~t* der I'i~iloL, Leipxig, 1851). 

(2 )  GriiriJiniss df r  PlriloloHc, tiìa?, p. 2. 

(3) Gniiidr.iss, p. 8. 
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FI LOZOGI.~  1: STORIA DELTA FILOI.OGI.~. 365 

iwi t  ivclBer der rlfetrsch nbstatiinit, dcr Bnd~r i ,  ar!f deiri @ts ~ n i ~ i c l t i ,  dir 
Li!P die ctq eirisrhniri, dic Gtgeird, dic ihd tung'cti, d w  Niiitincl, ;il 

denz er @t~tporhlic!;l ( I ) .  Si cnde, cvjdcntcnicnte, i n  una individuazicine 
genc.ricg r! tipica, che preclude In visinnc della realti concretn, indivi- 
duale c univcrsiile insieme, 1-5idcil di ~ i i ~ i ~ i i e ,  come A f i i ~ ~ l p i ~ i ~ l i t  Ira i l  
particn1;ire e I'uniuersalc P, iti quanto espressioi~c. sin pure inudeguii to, 
del bisogno di mcdi:ire i dtie tcrrniiii, superiore alI'ustrat~ii n umaniti1 n 
del sc;olo decimotiavo, mii titicorii non rendc pos~iliilc una cern cont- 
prensinne :;toricii. Ci dclinen una filosofiu della storia, in cui l'Idea b nio- 
tore '115 c.~-irn del corso dcllr niirioni, c che, se conticne un prcseniiniento 
dcllo sioricistnn irle:iIistico, è tuttavia iiiipritente a conquistnrlri davccra. 
N LO spirito vede il ii~nvitiiciito intimo dcll'atto crcnriro, mn ctime creato: 
qneI ch'egli è, Iii sua n:itrira ei vede dinanzi a sC, come creativjth, ma 
nel niomento in cui vede sè stesso, quclIa crcritirjti è clir'usa ; non i: piir 
S$ steis:~, non si crea più, si contempla comc crennie in unc crearura 
chc non t- ive più, i n  un creato imrnobfle .... Onrlc vien fuori una cronaca, 
non più In storia, clie è l'atto dcI crearc: una disrcsinne defili elemctiti 
delfe creazione, non iin eteri10 crc;ire n. n !,a storia TT0i.a in qi?est;i @ti# 
qu;~si i suoi gcncrici presupposti: rifulge egli spiriti ia visione dcHn crca- 
zione, nia In 1iroicti:inri nel gciitbrc, non In vedoilo nell'individuo, 1.a 
storia clclIa letterarura prende, orinai, l'iiridatiirn storica, mn si rnccos1iil 
nel genere c si fcrnia, necessiiriamente, nel rilievo delle qualits estcriic. 
per cui l3iridiViduci si s1cmprr;t e si sciogIie acl genere. 3-s storia delilai-ir 
irclla tecnica di sciioln csnurisce il siio compito. La storia politica ~icl lc  
istituzioni. I,n storia iiniversnlc nelln corntteristjcn delle nnzkni~i, moven- 
tisi a svblgcrc l'idea, di cui un trniro, un brano riviirc in ciasc~ina 
di esse m. 

Lnn specie di velo irnpcnetrahilc impedisce agli spiriti In visione 
concreta e reale dell' indivjd uo, e li costrinpa :id arresrorsi al ~ciiericci. 
alla ~ipitzaziooc asrrnit:i, anche quando essi Iiannq come P il caso dello 
Schl~iermachel; vivo ne1 cuore il senso coiliniosso ed eiitusiiistico drl- 
I'inliiiito valore del li1 ~iccutinrith indivirluale, ed n quel senso riescono 
a d  inspirare la miglior patte della loro opera. La ziivorni del genere e 
del t i p o  tronca pesanternentc le uti nd LUI ~ v [ o  appena inizialo, e che 
giii s' in~ravucdcva luminoso. Quando tra i rnolreplici in~ercssi d e l h  sua 
multil:irerule c vivace intelligenza lo SCII l c i e r  :nn c b c r  si LI ad accri- 
gtiere il prohlema filologico (zl, lo sede sotto la specie deil'crmcncuticn, 

( I )  ~ r l ~ i ; ; i l ~ i & ~ z t l , ~ ~  tf wct' Scl~r'ifl tiber dir vnskiscba .Tprlrcìie irrid rY.~iior~ 
iri FH. %~ILEGEI.S De~r*cliain Mri$ertrn, 1813, 11, pp. 485-joz. 

(3) I,CSSC a1l:Accndemia di ncrlino n e l l i  sctlutu plenaria del 13 nposto tS'q 
C in qitclEn dcl n2 otrobm a S q  Ocber de)r Bc,niaff dei* lfpr~nciieirlìk iirit Bc3e;tig 
niif h-. A. I T F O ~ . T  Ai ide i i l i r i i~ tn  irsd Asls Lebi-Iiitcli (Siiirtarfliclie I l'ri.l:c, 15cr- 
liil, 1835, 1[1. p. 544  C <;g.). Si nccuyh rlclla Erinenciiticir nnchen~el lc Prdcrinni 
1826.27, i S g - 9 ,  1833-;3. 
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e lo pone nssni bene in termini di gnosealogin: nelln genesi stessa dello 
spirito bisogna inquadrate I'errneneutica. Si vedri a!tom che Interpetrare 
significa capire : I'rlwIegen si distingue dal Ve#-sieheti soltanto come i l  
parlare a voce alta ([nirf ) dai pnrIare Interno; 1% Wvorf- e Iii Sscherkld- Y 
ridt?~ non sano ermeneiiticn, iiin appena appena propedeaficn nrl 'essa ; 
per interpretare duvvem, bisogna penetrare non le parole per s& stesse, 
ma lo spirito daio scrittore. - Ma quando poi si fx a svolgerc questo 
suo pensiero fondamenwle, ticnde nesIi. sclierni più o mena consueti, in 
guanto crede di poter distingurre una ernieneutica strcttamcnrc filologica, 
c o m p a r a  t i  vi i ,  che ha l'occhio allo Iingun per d ed estiminn cinscunn 
parola nel contesto, dn una ermeneutica d i  v i nri t oria, che guarda alla 
perswalith dello scrittore, e questa cerca di cogliere nell'ntto spiritiiale 
della creazione. Distinzione che riveln una ancora confusa concezione dei 
rapporti tra la Iingun c lo spirito, noncbè l'iden tr~dizjatinle del liilguag- 
gio come qualcosu di per sb stante, di obbiettivo, che si possa r;tiicCnr~ 
dallo spirito che la investe e la informa, e srudiare per sè ; i l  che minaccia 
di iinnullare In felice intuizione schleicrn~acheriann che la parola sia com- 
prensibile soltanto nttravcrso i 1  mondo spirituale n cui appartiene. Non 
solo. M:I mentre la sua affecrnilzione iniziale faceva pensare ad unn coin- 
pletn risoluzione della cri ticrt nella ermeneutica, egli Inscin tu ttuvia per- 
sisfere inratts nella sua teoria filologica unn critica,  sebbene in questa, 
meglio che ncll'ermeneurica, riesca a liberarsi dagli schemi. Distingue si 
una criticrr f i lo logica  (niedcrc Kririk: da una critica s tor icu  (kfihere 
Kriiikj: beiirkundende, emendntrice la primk; e sinteticn, divinntoria In 
seconda; rnn poi felicemente le ririnisce, dichiarando nettnineiito Ia ne- 
cessidi che lu seconda si risolvn netln prima. 

Per nIrrri, In storicith stessa C da lui iiitesn, secoiido lo spirito dei 
tempi, come yuaIcasn di oggettivo, in quanto In storia vien considerata 
come una serie d i  fatti, inirnobili, che lo spirito illumina ak c.r.rrrn della 
siia luce; e i l  rapperro che egli giustamente pone tra l'ermene~itim e In 
dialettica conrcrva ancora molto di  estrinseco, pur nellksigenza di nuovo 
ctie conticile: W c n m  dic ltertircneurische Ayfgabe iibcrhaiipt vollfrornmeri 
nrrt. gelelrY.~~ ~ v c ~ d e n  Isciriri drirch Verbindiing dcr Grnmmitiik nlit des DiL?- 
lelcrilr , der Iliimdcki-e ~ r n d  drr spegi~llcn An ihrnpulogie, sn ist 61nr, 
RRSS in  der H~~~inei ier i i ik  ein ~irdcl i t ips  d h f i p i  l i e p  Jfir die Verbiedttng 
dcs Sp~culniiven init de~n /+hpi~.iscbeii iind Gcschick~liclieii (i). Anzi lo 
Sc blriermnchcr giunge, malgrado l%sscrlta Vct.blndiiiig, n tipizrare, ipo- 
siatizzando iiella storia della letteratura, la grnrnmiiticlilitii, per dir così, 
e In psicologicith, dicendo che Ea prima nggiunge I7:icme nel ctessico 
(es. Cicerone) e la seconda neli'orig i n a l e  (es. Hamano) - Cicero i.?[ 
Rlns.~isch aber nickf origirretl, dcr deritsclre Hnninnit nrigiiicll, alier michi 
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PII.OLOGI.4 E STORIA DELtri FiLOLOG1.k 367 

kfcissiscli ( I )  - e n ricndcre in pieno, m a l ~ r e d o  I'affcrrnaziane che il com- 
pilo dclln ermeneiitica sia j ~ d c n  gepcbcncn GednnkenkompFexits nlr Le 
Iiensiiioinent eiiies bes!iirtinras iWeiisclieii CIU f ~ u f ~ $ . ~ c n  {a) ,  nei ceneri lettc- 
rari : Die Vesscliiedcn heit der Gedanl:ener~eugit~ig i . ~ i  iiìclrl biross bIcdin9 
dlti-ch dcn Gegensfnird rrnd dle I~idiridualifdt des Redeiidcii, ,rondci+n 
nueh dtrrch die Versc11icdenl:eit der Ksinsifuiaian ..... .Tir Pindnr sclbsl 
ivilrde dcnselbcii kIi kgonriuti] gmip nnders e p  i s  ch dnrgesrclli Ilaireti, 
nls er ibn ij-r.i.ach Arii-g-~stellt hnr (3). 

Anche I l  Boeclch (4) si  trova nella grande corrente del neo-uma- 
ncsimo tedesco, anzi nc rnpprcsenrn, per quanto concerne la filologiai, un 
p~inctrr~ir snliciis, in qunnto i n  lui si cnrnpie i1 massimo sforzo verso la 
sistcinazioiie definitiva rlelln enciclopodin filulogica, c insieme si rivela 
la vnnirii di ogni sforzo verso I' uaith, che prendti le mossc dalla [ieri- 
feria. a Coi? brnccio di gigante Roeckh solleva, subito, n digni tn filosofica 
iE lavoro d i  orgnnizzliaioi~e cnciclopedicii tentato d a l  Wolf, per srriiigere C 

sistemare i n  u n  fascio vitale l e  discipline i11 cui Ilo tradizione aveva frnzio- 
nato il sapcrc filoiogico ... 1.a sistcmsti~znzione del R. si preselira trian- 
fiilinente : tutte Ic aminomie intellettuali ,chc mutilavano i l  se pere, sem- 
brano risolute in csa, tutti i .  precipitati posti 6n porte o rifusi nella im- 
mnncnte verliitn di unu filnlogi:i ch'e storia e fitosofia. Passa nella ren!tit 
I'intiiizione vicliinnn? Perfina i l  concetto empirico superato d'unn nn- 
iichith divisa per un abisso dalla rnodcrnith. E tutto cib, sembra, In forsa 

. d'un concetra cons;ipevolrnentc coiiquistnto atiraveiso la storia JeEla filo- 
login, d i  cui rappresenta le epoclie come momenti insuficieiiii e oltre- 
pnssati in sè singolarmente coasidernri e reinregrii t i  ncll' uniiii vivente 
del suo concetto che in s& Ii accoglie n. I l  wu l f ,  pensa i i  Hoeckh, Ira 
fallita ncl suo tentativo di cnciclopedin, in quanro si  I! sforsln~e di com- 
porre un sistema con elerncnti immobili c dcfinirivi, invece di porre unii 
vivente relazione trii concetti in movimento: Die Discipliir~n ~iirr~iiit er 

( I )  Op. cit., p. 143. 
12) Op. cit., p. 155. 
(3) Op. cit., p. 159. 

(4) CIP. dcl Boeckli le I.tttart r a t e  all'.kccadcmia d i  Berlino dnl 13ui t1 
18.21 Uebei. dia ki'itisclie Belinridfirit,q dei. Piridui.isclren Gedichte, vnl. V, I.cip- 
xig, 1871, ci!. Eicliholtx u. Drutiisclicck; 170rnxionc 1822 pel iintnliaio di Fcd, 
Guglielmo I l 1  De antiqriitatis sflrdio, Erst Rand, Leipzig, i8j8, ed. ilschcrsnn; 
I?orazionc 1S2fi pel nnriilixio coinc anpra De philosopliinc et historine ciitn cc- 
lei-iir discipliiiis ceris'iii*rfioric; ta Pi.aefatio editori$ (rittobrc r827) nl Coipits 
J~sc~ipt2oiinn1 Graecur~irn, I ,  Bcrliiio, 1828; i l  Discorso pel Naiiitc cli Fcderico 
Gugl. 1V ( 1 5  ottalirc 1846) Dc liltcrnrtiiti, pliilo.~oylike in yi.Imi$ ct niiriqtii- 
iatis sfirdioi'iim coitdirioii~ pracseiiti (KI. Scbi-iffcn, E s t  i3ancl, t8j8, p. 32.1 rs 
scgg.); hnnl mcntc la L.iicylcIopa"dlc it .  Mctbodolagie dei. plzilol~gisclici 1 Us-  
sairscbaftali, cd. h a t  Rriitusclieck, 1877; cd. Rurio~t- Ki,r;ss~~a~.u, I.cipzig, i&% I, 

che condensa le sus prclezioni dal r 8 q  al t%;. 
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01s fe r l ig  an, rtdft aie crsr i11 eElicn3 gci~re insai i i r i~  Be~rilrar!f~tiii~eiseir, 
obj~ileireit iiird ~ r i  koristru;rcii. ES F F ~ $  sich itiet. einc - bei d ~ r f  Plti- 
lolr{pcir iricJi1 unyretvdlirificb.t3 - giiitjliche Wr~JP:iigìceii IJe,nsifle 71f  Ml- 
drw ( 1 ) .  Ora, la tilalosia non dcv'essere semplice meni^ IT~rmt7nitriiss!1r- 
~ I L I I I I ,  ctiine Tu pel Rinascimento, 116 polistoria, secondo l'ideale i!lumi- 
nistico Si-nncese 6 olandese, n& critica, nel senso in cui I'infcsero gl'in- 
glcsi del XVIII, nC Lirerartir~e.scli.~cIai~ in seiisa escrinseco, n6 Sprnclisrti- 
dirtrir, come pensa qu:iIciino dci contemporanei (Ilcrrn:inn) ( I ) ;  irin storia: 
Es iilird Nli(,rall v011 dcr PFiilologie ein gegtbcncs TT7i.~seii i>orurisgc.ietj! 
i~clchcs sie iiiicdcr~rrevJicnlo~n hai. L)ie Gesclticlrie nllcr CVis~cnscR;rfieii 
isi nl.w pliilalog!.sch. Anzi fitmofi;i, ~ I F  qiinnto Erkeiriii i i is ci= Erlinitntci~ ; 
e, piii espl iz i  tarnen~s: .Sol1 dar hiir!oi-ische S&f u ~ t d  somii dic J'Jril~Fogie 
s ~ l b s r  keiii bl<isscs A,~~~-csJzc  scin, SU mirss dei* StoJ mi[ H r p - i f f c ~ i  di- 
qcrii.! ri~crdcii, iiiic i i i  jcder Lliscipiin : fofolgli.r.11 seqt die Plailoio,uie nrich 
ii*ieder- dei1 plrilosophischeii D e g ~ ' [ f  v n r ~ ~ i i s  rtitd wiSI ilin ~itglclcicli er- 

,.7eiigC.c.it 13). 
Mti sii queste, che sarebbero ottime Liii~i, I!cdificEo non sorge. Il fnn-  

tnsmn dell'irlea di u natiira n come qualcosa di oppos'to c di  tiro dnlto 
spiriia viene a sconvrilscri! Io costrtixione che gii si discgnavn. L'accen- 
nnrn idc~itificozione d i  storia c filosofia si riissolvc; c ]:i lilosofi,? assiime 
i l  caratrere di conoscenza primitini (yryvtiizxe:) mentre l a  filologia quello 
di seconda conoscenza, d i  riconosziniento (r*u*y:yvhwsr): Dic ìT~ilosopliic 
qeht ilani 13eg~*iF nrfs, dic Philol~g.ie i n  det. Dshnndltrng ibre .~  SSEoflm, 
rzielchel- dic Hiflfre ties gbilo,~oplai.r~chcii Gqqciis~nndc.~ iar (dic aiidere 
I-Iri!ft~ isr die Ntaiur) VOIL r l ! f f i t l i~  ~o;.handenen ... 13ei- Ziiierk der J%i- 
lologie isi rein kis for-iscb ; sir srci'/r dic Br!;e~in/riiss dcr Zrk;i*ntcn objck- 
ti]# fiir sich hiir; inciitrc la fitosofin guarda si nll'o~qetto, ma tiin dn- 
rnitJ iuciier Tir Ii.iircit (4). In rtiI nmdo  i l  Doeclih, che parevn hen (lisposto 
:id uscirric, ricade pesanierncntc nella vcd uta du;ilisti;ii : lii tilosnfiti crea, 
In tilolo;iii riconosce il creatci; I'unn pradiice, IliIirn ricostttiiscc il pro- 
dotto: das JZrlririiiiie i i i iedcr~irci .k~.ni icl i ,  rein dniii.telleii, dic Vcr-jlscliiiitp 
dei- % C ~ ~ C I I ;  den rifissi~ei:~i;ri?d ~i~e.c~rdiiineri, 11~7s 11 ichf a1.q gi7n;~s cr.srbeirrt 

( I )  E~ì;~-lrl,, p. &IO- 

!?) 1-3 ~iolsiiiica tra il Eoecltli C la I-lrrinn:iii (cirLri In qualc cCr. 51~x  1-IOPF- 
Jrnx.;, .-l. Roarlrli: I-cipztg, loor, pp. 45 62) si rivolu: otirnvtrso i negg. scritti: 
l4 saiiaxs, &berh Hcrrn Iai.of. Ddckhs Bcbaiidliiit~ dei. gricc/iisclicir I~ iscf ir f  f- 
ieri, 1825; Baactiir, Vc5ei. 61e Logi.rlerr rf. Enllg-ntati! dcr II~IIEIIPI; mii siwr 
Vorimi+t ?t. eilzein Airbnrrg (Reiiii.sckM11scii~i1 dcl 1837) ripubbl. i i i  Opp., vol. 
V11, Lipsin, rtiu?, p. 203 B C A ~ . ) ;  IIERM~NX, 4le oj icjo inlerpi-eiis {G. HLH.UAS?II 
Optiscii!a, vol. 1'1 I, Lipsi~ ,  I$;!), p. 97 scgg-) ; BOECY 11 IIC$ i . ln i~~.bi :c i i  fIIrm 
~ris~eirsc?ruflliclic Ki-iti!~, 1335; Tal. V11 cir., p. 4o4 rcgg. 

(3) I:'ir;fl l . ,  p. g ~ g g .  

/ 
(-1) Rit;yJ;I.: tj ;, pp. 14; r 18. 
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pur  superando In veduta escliisirnmcnte antiqunria del Rinasciincnto e 
cluella parenerico-formnlc (lo studio dell'oiiticliitii come mezzo di eleva- 
zione cizltrirale e spirituale, il lil.r.~.~y.fch ;ti werderi dello Ast), gius~appone 
ancora anijcn e moderno come due enti th nffatto separale, tra le quali & 
posdhile stabili!+e delle precise rategoric differcnxiali. Le quali sarebbere 
1s segiienti : 

I. Doininio dclla naturn - ~ o m i n i o  ilello spirito 
II. Gcbundcohcit - Liberth 

III. Iiidividua!itk - l!niversalF1ii 
IV. Tendenza alla pIuraIitii - Tenticnzu allaunith 
1'. Rentismti - Idealismo 

VI. Estcriorirli - Interioriti 
\TI[. Obbicttir ith - Sogcetrivjth ( I ) .  
(iclicrna che egli non esiti1 21 sirolgere e cotnrnerrtnrc rninutnn~ciitc 

per deterrninarc poi fino oi  minimi pariicolari i caratteri distinfiri della 
.- roma~iiiii e ilella grecith, e trarne quindi. tipirz:indo i vari niomenti della 

u j ~ a  del10 spirito nei riiri popoli {oricnl:ili, barbari J'acc~denre, medio- 
epo, ecc.) tutlo uu nencte c rnrraginoso qundrn di filosofia rlclla storia, 
dtill:i p i t  reniora nniictiit~z fino a i  nostri giorni. 

Il pericolo di riegradazianc dclln costrusionc sisrema~icn n giiistnppo- 
sisione empirica di parti piit o meno eterogenee, giL iznplicifn nel I3oeskh, 
si vien facendo esplicito e aggravando negli alrri iiioltl cautruttnri d i  
enciclo<edic filolociche, chc puflulnno in questo periodo. Anche I'Atrlii- 
telifonilr che disegna il R e r n n r d  y h), sebbenc dichiari che lo stiidio delle 
snric n3ol teplici iliscipline IiIologictic serve sul t:in~u iiiri sich dem n n i h n  
f,pbcfl 11, Dfirsrcllcn rirrigiiehst uirbcfniig~ii r i t  i inhei.i~ (31, parte tnrievin 
d;i iina veduta aprioristic;~, antccedcntc pcrcih ogni siccrcri. e ciyi costrii- 
xians, circa I'iintieliith, In qunle sarebbe inliitti il pcriodo rlel A~alrirlchrn, 
cui si conirappone la modernith come periodo di Sclbs!ilndigli~ir dc,? 
GB~SIM, t' percib dì revisione critica del periodo prezcdente; a sbocca in 
unH ~I:issifrcaeioiie affntfa empirica delle varie Jiscililiiie Filologiche: erme- 
z.ieutica, ~riticii, grdniniaticn ; Lii~er,ritri*ge.~chicl~ic~ Tvissciisclr;llilckre dei- 
Alreii, iilitalagia, Kriri,ct filologics, epigralicii, i~lirnisma ticti, fiiialmcn te 
n storin t!ell'intero studio C dci più cclcliri filoIogi r. Empirisma che salta 
all'ncchio, del resto, Trii dnlln iieliniriane che il BcrnnrrZy d i  delta filologia: 
eiii 1uissrii.~rb,lJ1Ii~I1~11 Uebei.b!ick Jcr* A'cnrtiiiisse, dev I-lii/fstizificl ir .  dei* 
Jfeiodilr, ircSchc den Or,octrtisrtiiis dcs griechischcii 1 4 .  i?rirnisehen AEiaa- 

( i )  Enjykl., p. 2ti6. 
(d BERM IRDY, Grirtidfiiiien 7111- E:'ncj*kltlopddic &i. l~ l t i lo lo~i fc ' ,  Ilr~l lc, 133%- 

Il Bcrnardiiii iic ricorda piii apcclnlnicirtc il cap. Vuii Altei.tbiriii i r .  von desseji, 
V~ri i i l t i i i ss  J-nin IKodcriicit, 17. 3 r scgg., o il cap. sulta t1rc~:tlekioiiik del' l'!:i- 
lologic, p. 47 scgs. 

( 3 )  G r l ~ ~ i d f i ~ t i c i ~ ,  p. su. 
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iIi~tms ;irr An,~chairtiiig ,ffihrcn {i). Organismo, dunque, noli riveatc, ni:i 

irrigidito E immobiIe. w Per quanto vo~ i ia  accostzirsì l'antico, qmro rimai? 
sempre mondo cliiiiso a 56, fiiori dello spirito: per affermarlo la si uccide ; 
lo si fa on inondo spento, i l  mondo 'della naiurii, della vi in dclla n:iturit 
di1 cui lamrnodernitUi sempre pih si allontana 1). Il dualhmo tra i1ntiil.a c 
spirito i: ben lungi dall'esserc colmato, nnzi si esaspera io due tcrrnini 
irrcduciliili. Nel pensiero tcdesco di qiiesro periodo piigoano tra loro \in 
v i v i c e  ferniento idealistico di nspirazione all'unilitii, c una g i i  marcala 
tendenza posiiivistica verso una ~toriii  esrrii~sccn, un inetodo (in filologin) 
critico-siorico-fiiologico, che & nniturnlisnio bcli'c buono. ':;i lorta ;*ro- 
scgue, piii o meno alremata, ma ininterrotta, per prtrccdii dezcoiii. 

Del conflitto si trava un documento vivente nel i t i  tschl (a), il qiinle 
coilsidern 13 Iil~Fo~j3 COIHC dar Zr~~a~~~tricnJrssen dr.7 bi.c?ier in iitdiiri- 
direffer Eesialrirng ~crstveufen :lf~itnigJnlti,ue~r ytit* oGj~'cfi1sn Einlt~it 11.  

dia eigcnfliehe Bel~#hitttg u. Re.welrriig dc). i d ~ n ,  vorl!cr iitir dirrch soit- 
derndc Vcrstundeslirifik gsichlcrer S r o f l n n s . ~ ~  iiriftels dcr drircbdrin- 
gc~1rdeii Idee (3), e inranro d i  una forte spinta veno la risoluzione i!aIlii 
fikologia riclIa sroria, sia pure una storia intera quasi posirivisiicu incnte. 
Opponendosi tanto nlla canceeione che fa deilir lingua lo I3airpfgcsclz;tfl 
del filologo, quanto n quclla che concidcrn tuttc ?C altre discipline filo- 
logiclie come non nltro chc Eillljswi.~scirschnffe~z per la critica e l'ctme- 
neurica, quanto firinlments a qurflii che si contenta di addirare la meta 
dcllo studio filolrigictr (la cisioiic dell'organisino dell'nnticliith} senza titr- 
tavja indiciirne i l  crimmino, il Ritschl lenta urin sisreinnzionc dcllc carie 
discipline filoIogiche i t r  ordine aile vnrie artii~ith dcii:i vita splriruale : 
Iiaiiidclri, fiihlcn, sciraiten, dcnlrcn, corrispondenti r ispettimmcntc atte 
idee del bene, deI salito, del bello, del vero. Ma qucstn qu:tdripartizionc 
i: in Iiii tino schenrn prctìsso e ingiustificato: le varie attivirh si si iiiqun- 
a'rano ['una dopo I'altrn i n  vari ripiani; non s i  raggiunge perciò la vera 
storia concreta, che si creti te sue categorie nell'trtto stesxi  del stio rea- 
lizzarsi. Il Ri~itsclil iinai non csita a tracciare anche Iui una specie di filo- 
solia dell:i storia, in cui ciaseiiii popolo e ciascuii periodo figura ccime 
espressione di' una di queste quattro Gcisicwicifiiitit;etrl La filologia rien- 
tra in  tal modo nella stotja; ma ia quale storia? 

Altrettanto, ririiiriiis ~irrrfandis, puO dirsi del M Q 1  l cr. 11 qudc  (4) 
henc iiltuiscc il carattere strurnentnle de!la filologia rispelto alla filasnfia 
c Bciic inverte In pasizione coinune: Dic ivissr~tsrl?q/llichc Keitiitniss dcs 

[i) Ibid., p. I .  

(2)  Cfr. di Iiii i l  Discorso 22 agosto r833 Ucber dic iieaexte Eiitii.icklirirg 
der Pìiìinlo~ie, 

(al Op. cit., p- 3 .  
(4) Cfr. la wceiisionc del 1836 sui mtt. ;7efclirfc Aiqcihr, :Klciiic dcirt.rtha 

Sclrr~teir, 15rst Rnnd, 1847, l i ,  7 segj. d e ~ l i  Acfn Societncis Grecae, Coli. 1II, 
vnl. I). 
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Altei.ihrtms i n  allpn I<ichitingen seincs Ldfris diefii niclir ctiiw Llojs dei1 

aitcn .ScRrifrsfel~crii Fiic* irnd d.1 TUT ICrf,f~ttrrring; dir Schr~fisrcller selber 
sìitd t - i i ~ ~ ~ l i i c  Organc dicscs LcIicji.s, in ia~clc!rcm sic inii nllcn ifzreii Ge- 
tìarikeii v.  & ~ i ~ f i n d u n g c n  iilrrr~eln, l i .  iaer sic Iicst, rvie sic schriebcn, 
l i p . ~ ;  SIC ~ Q T I ~ W  1 1 t ~ f  deni i~~nd 14. ci~~pfiadei id  dnsrrn ThcEI p11 nehmcn (I),  
irin non riesce r i i t lnvia  ad articolare e rendere dinamica c reciproca- 
mente iiiiivo i l  rapporto tra filnlo,yia e storia e Slasofia, e s i  irrc~isce ariche 
lui ncl genere ri niixiont: m, senza cogliere I'indivirluii cnncrero vivente 
c anuantcsi appunto riclln concretezza della stia realt3 spirituale. 

Con Iineamenii pia spiccafornente positivistici si prcsciitn invecc i l  
1.n C h n i ann  (?), clie ~ ~ l a r d i t  sopr:ritiitto :iII'~spctto rccnico della ITloIrisiri 
(.ltidic~7ndi ~ . C S  grudr~s siint, rcrpnsere, rriieiid~zr~e, o~*igi:.inctit deicgerc - 
iiiinr q i i l l  scripiitin fiterit. duoliiis rzodis iiirellegiztii., icstibtis e-t-anri- 
nandi.~, cf ICSI~JIIO?I~~S! aibi pcccnnt, rciwcnndi.~ crd ver~iiii : iin S ~ I ~ ? ; ~ I I S  n 
srripi;.~ ad scriptorw! irnir.Gri dcbel) ponendo, b vero, in valnre un ino- 
litento che minticcinva di csserc trnscurtto dopo il  Iiingo sagare nei- 
L1sstra~icxz;i di idee c di scliemi fissati apriciristicamen te, ma nello stessa 
tempo, inipriinciido alla scienza filoEncicn cn norcvulc marchio di este- 
riaritS, cul rcstrjngerla alla critica del tesro, alli1 emendazionc, C alla 
critica delle fonti, perdendo cluosi di vista i l  prablcnia complessivo della 
scienza d?IIEantichltb. 

Lncerti tra 13 zeniieazn unitaria, ci i l  vagamente aspirano e la iranru- 
mnzione ernpiristicn c specialistica in cui ricttdono, appaiono lo N n n s e  (3). 
clie non si discosta dnllc orme del Wolf ,  del Bocckli e dei minori, in 
quaniri ~irrclic lu i  considera It! discipline filologiclie strnii~rntali cume se- 
parnix dnllc ?4rtip!discipliirsir, C hc sole mirano propri:iniente alla cono- 
scenza dcllo spirito detI'anrico, e anche ltii dir z~Iln storia i! valore di 
ilnu seilipiice ~cneritlizaaxirinc di fenomeni pitrticolari, iiicnpace corn'd a 
vederne i l  profondo valnrc spiri tuate (tonto vcso che pone accanto al la 
stnriu la natitra, 17c.htrastoricn e i1 preistririco); r! il  C u  r t i  ns (g), che 
afferma energicnmuritc il valore fondnmcntalc della filosofia rispetto 
alle scienze! singole, e il carattere essenxialmcnte storico di cluellii, ma 
non sn abbnndonarc la concezione triidizionale della opposizione fra l'an- 
tico (iialurnlirii) e il moderno (libeni), chr! lo porta ad assegnare perciil 
alla filoiogin I1uOicio di mediiirrice (:\fi~rlernrnr) tra tutrc le scienze, in 

<I] 0 1 7 .  citi, p. t j ,  
(i) Recensionc al Nuovo Testnmeiito (T. prior, IS.~?, 7: altei; 1850, Bcrlin). 
(3) Cfr. clj lui Ibrt. P!ti~ulo.gie in dllgcnisinc Encykfopfidie der FP-a'.~seii- 

scttaft i r .  IÌNirsle, di Emrscri P Cncncn, 13rìttcr Tlicil, 23, hipzip,  i S q ,  pp. 374-422. 
(4) Cfr. R n s  ~Vililci-amt drr  F%iloloFie - I)iscorso dcl 4 giugnu 18:; - 

( ATlcrthrrnt ic. Gc,ye!iii~art ( G ~ s a n i m c l t ~  Rcden ti. P-oioil~ige, Scrl i il, 1 8 3 2 ,  vol. I,  
p. I seg!+); C P?iiIosopliir 11. Gcschiclirc, Discorso dal 187-3 nll'i\ccadeniiz dette 
sc ien~c;  op. cit., vol. I, pp. zS7.31~1. 
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quantn I'nggstto del suo studio - Iii Iinsirn - st3 appunto in rnczzo tra 
li] storia dell'uomn e lii storin ,!ella natu1.a. In rnezzn: ina le storie sono, 
come si vede, drle : d i  qwi, lilierth: di Ih, neces<irii; d ì  qiia spiriio: di li 
iiatura. Le serie restano divise, C aff'atto incomunicabili. 1,'nsseritn tinith 
di storia e filosofia, poichk non 1; vcm idcntirt dialertica, si riduce, cnmc 
si vcdrk iiieglio .tra breve, a negazione dclla liIosoGo (e della storio stessa); 
a mora narur;~, fntto, materia, clie si puh e si deve anelixzare, ricom- 
porre, esiiminlini, vagliare nb extra, secondo i metodi posi:ivistici. 

E induhbiaincnte positiristico è l'accento del 1-nn ~ ; e  [I), che ripri- 
stina integrnlnicntc la p:irtizione della enciclopedia scientific:i renernle 
in  scienze dclln natitra C scienze dello spiriln pane la filologia come 
vincolo Ira l'tino e l'altro gruppo, in quanto i1 lingnaggio gli ienihra 
appunto per un verso (suono, fisiologia degli argani JelIn l'on~ixionr ecc.} 
nlitiirn, e per I'alrro verso sl)iri?~; C traccia iinn cot i~ple~n schematizza- 
zione del inoviinento klol~gico : da un Into I'erniencutita c [ a  critica, 
clie srino e devono essere purn iecriicil; dn1l'airro un largo inrrierenre 
ttggrsnto di scicnse, poi istcirictimcntc raggruppate a formare i n  parte i l  
q~indio (1ingiiistica, mitologia. srarisrica; storia delta Ictter:ifura, dell'srte, 
delle scieiize) C in p:irte In cornice (9eograTi:i e storia antica, prntnrnn- 
~ i ca ,  mito1ogi:i c iiniichi [h) dcHii filolugia. 

Allo sgretoloiiicnrn rlcllii concezione unifarin e a ~ l ~ n w c t o  dclla eon- 
cericine mernmenre Tecnica della filatogin, clic culrninerir nell11Jesener, 
;;.orla 011 .piccolo cnairihuta il 'Teuffel (a), cl ic liinila i1 cbrnpiio Jclla 
lilologia riIlti criticn del tc:;tn, riservando la inrcrliretrizione di tsso allo 
storico c rill'cstein, che lavorano perciu i n  u-n cilnipo riff:~iro divefso cla 
quello del iitolngo; e uno ~i ih  significativo Eo S te i n t hn t (1;) che, mnl- 
grado sia animsra dir! desiderio d i  rrngire alla corrcnte nfilrisotica, 1ut- 
iavin, acccigIiendo In dottrina drinlistica di scienza rcgolatii~ii (Trlumfin} e 
scienza coslituiivn (storia), e coiicependo perci0 la srnria come una CO- 

siruzirine ernpiricn su principii cinri n priori, considera la filofo9i:i come 
costiiuita n siin volta di due parti affrifto seputii ie: i'intcrlirete;.icine e 
la critica (regolatire); e Ia sforia (costirutivn), SicchL: In sira cnciclopcdia 
è Sormatn dn unn metodica gcneriilc della filolo~in (teoria dclh interpre- 
t;itionc e dclla critic:i) e cin una Ci3rtsrt~trc~ionslchre, divisa a sua voI~a 

(I) Aarrirrsr~orlcsiiit~ dcl :,I tipiile i-j;: Die Iilnssisc!to I'hi?o!ogic ??i i!ii-ior 

.Ttcllri~rr Ti t i i r  Ges~zn imt~eb ie~e  dcwr Il'iwen~ckaftcii It .  i)i ihver. isiiicrii M e & -  
ning-, Preg, r8jg. 

(3)  Dizrorw dcl 4 mnrso iB;S Ueber ,tic Hn::pli-ichtuii,neir in  ber 11ci:iiir- 
geli ~lassisclicii Altcrtlii~nirii~i8iuscliscI10ft, in Sitrdien ti. CEtaiafiteri.vtiIrcn ;[ti. 
gi-iecBi~-ctrc roid rriinisclie soivic ; t i r  dcritsc!~lieir Literci t~trg~scEiic;lfc, 1 ciysi g, 
i P j i ,  p, qTm C segg. 

(3) I~hiIologif, Ge.rchicli#e iind Psyrholo~p'c iit i h l r  ii gegeiiscif fgcri ilij- 
;i@fiitiigc?t (concidcraaioni lircscntatc all i \  riunionc dei f ì l n l s ~ i  u AIcisscn, r*f, 
c pubblicutc n Ucrlin, 7 dimrnbrc iSIQ). 
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i11 Dottrina gcneralc dell'iintichitl e Stosin [generale e pnrticolare). Nè 
13 sua storia si sottrae rtl carattere di filosofia della storiii: nel suo quadro 
In creciiii C nssunra a tipo elementare ed ezsenxiale, tanta che tutte le 
stirpi successjve non fecero che svolgere, nel Foro progresso, una parte 
d i  qricll:i, secondo le condixiooi etnichc, politiche, gcosrnfche, tellurichc, 
clinintiche loro particoliiri. 

Direttamente (i) a!io Steinthnl e, attraverso quello, al Bocclili, si ri- 
connette, piir con diverso spirito, lo U sen e r  (z) il quaIe affronta i l  pm- ! 
Iilcma ccntrdc: chc cosa proprianicnte sia Iu filologin, e in qunl rapporto 
si  tr0t.i con la storin; C lo risolve, tagiinnclo ancor p i l  nettamente i ponti 
tra la parte forrnalc e q~ic! ln reale. Le hlologia & scienza. dicliinrn lo u#sencr, 
nin intanro In riduce n semplice .M~thode o f-tinsffibrrng, pooiii!ddo In base 
d i  lei iiel gr;r~rrrnrifi.rc!y Tdnbi: llns A ii i ir l  !! nllcr geschicliilichen For- 
srlirinp ist R,IS gcsclzrieiicnc Worr (3). Ilunque la filalagia 6 In radice 
stessn delh scietira storica, 5 insomnia un n nietodo slorica n. l>ivisionc 
c?i l~tvoro t ra  filo1agi:i e storia c'b soEtnnto i n  qiiestrl: chc I'uiin indaga 
IL! ibi~ti, l'ia!rr;t ctimpone Ira loro i fatti accertati. i'11,ln il i~ietodo 6 unico: 
receiisiri a iniei-prctaiin. Anche !a srorin hu per chii~)iitci di accertare i 
ihtti dari dalla trndisionc e di interptetarli, nrciltre d';iltrn pai.te Ia filo- 
logia coinc Iu storia, C c t i  nip ;i r n x i o n e: paragone tra storia e preistoria, 
tra un grado e l'altro de!ln sviluppo di tin popolo, ma sempre secondo 
un iipa prefisso. Lo Vesener critica Ilassunzione del conccllo di nnziona- 
iita a catesoria, ma anche lui non supera la srera della generaliih. Per 
Iiii li1 sinria va ddllindir.iduo a l  genere, dalin crinstetazinilc d i  fiitro a i  
concerti. l'gli cnmb:itre I'aprjorisnio della spccuiaxione astrnttn, iiin gli 
sostitiiisce uii altro al~riorismo; ii i popoli e i jiruppi d i  popoli, in questa 
gznerale scicnan [ctciricn] :ipparisc~no coinc forme diverse di uii t ipo di 
orgafiisaii, di sui cssii ricerca la resolare cnstituaione c ?e condizioni di 
vita I ? ,  e trasciira C O F ~  IC pilr~i~nli?rith inriividuali, che gli pare abbiano 
valore, se tnni, soltxntn come corrcltivo r isp~t to  ol tipo prefisso. L'indi- 
vidiio, percIb, di sfugge. [,a frlirtizinne dei f:irti ~ l i  si risolve in una Se- 
neraliiii arti-aitu, clie egli scai~ibia per iinisersalit5.Ancht nel sue sisrew 

(I) 'l'm lo Sicintlinl C Io Ucsencr i l  Bcrnardini scccnna tuttnt~in di sfuggitn 
~ 1 1 c i  J.ii;v (Brdrirtitng iiiid Steltifiig der Allcrthirrn.iVri.li~~i in Dc~itscl;lnird in Airs 
rIrr riI:~*rihirnisiiiis~~rt.~cI~nft, PopiilEi-C Aitf~.cli~c:, Bann, rSrjS, p. I c ~ c g g . ) ;  a.lIri  
HIRZI<L (Grt~~td;n:*e ;ti r i~ici .  Gcac!iiiiltte dei. rlri.~u%cIiio P!iilolligit*, Tobingen, 
137;); u l  lltrnsinx (rcccnsienc nl Gr17ndris.p del lo  Aabncr (Jnlrresbcr.., rsjG, p. 1'17); 
al lo Hrmz :.711r Eiitj-,klopidie dei  Pltitotng'c in Comincntatfniics pliilolognc, 
ia.lro:~orciii Tlrrod. A4ioiniir.rcn scrips- smicf, Birrulini, npud \l'ciidmannos, 187% 
PP. 550-5 171. 

(2) Per l ' Wsciier, ci?. PIiilolo,nic iiiid Gescl~icirt~ii~is.re~~sc~~u~ft,  ISZ, in Var- 
tr3fic t ~ d  A ~ ~ f ~ f i f , ; ~ ,  i !~?.  

i3) Op, cit., P. 3) C $1. 2;. 
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pcrcib In filolocin, malgrado la  pretcsn ad csscrc una scienza, non & pih 
.che tino Siirdicnlrreis, 

Si canimino, evidcntciiiente, a gran passi verro 61 pasitivisnio. I,n 6- 
lologin tende sempre più n sbarazzarsi dell'idea, per gu~rilare al fatta, a 
perdere ogni contatto con i n  Abhjk per liiniinrsi alla ricerca delle fonti 
e allo stiidio defln rradizione doci~iiicntaiii (critica ed crincncuiim}; e $i 
lascia srmpre piU vincere Qalla ilIusfone clte sia pmsiliile aderire al Iaito 
empirJco in piena rerginith di idcc, e quindi procedere ccrsn una empi- 
rica generiilizzazianc. Cosf, per es., il W tr o tlt ( I )  crede di poter asse- 
gnare alla ricerca filelagicn ?o studio, non del Jiirnro spiriiunlc, mn del 
risultato, del prodo~to di qucstn lnvorn (la filologia i. per lui la sciciizn 
dei prodotti dello spirito), e crerle di potcrnc stiibilire il cdrattcre d i re-  
renzialc dallii storia, in qucsto, che mentre la storia gziardn a ciascun 
prodlitto spiri?ualc nelle sue interferenze e refazioni reciproche con le 
condizioai storlclie, I n  fi?olo$ia guardn ti1 prodotto per SE, indiridual- 
niente considernro, come afiltto isolato e Irrclntiuo. Scienza dunqiie emi- 
nentemente nnaliticn, ctie ha il clinipito di st;ibilire lo stato ririginiirio 
del prarlotio, tlepurato da oani slterazionc cnnualc o intenzioiinlc {critlczi), 
a quello di v~lutnrc ii crinicnuio C il sipnificnro del suo ngsetta jin~cr- 
prctazionc), ~vvalei idosi tanto di eleinenti inrcr!)retiiifri storici, obbict- 
tivi (iin,qua, intuitioiii niitologishr cd eliche!, quanto di clcrnenti psice- 
logici, soggettivi, proccdenrln sempre ~iiediante una picpar:ixione iiidu t- 
tiva, scguirri poi dal [a  opplliiizione dcdutii va, atl-verso succcssivc cnu- 
nieraxionc ed i innlo~in. Ma n storic:~ o psicoiogica, o in~lividualc o gcnerica 
che sin, I'inierpreinzione qui, come del resto anche In criiicn, sono 
comyiletamentc domfn:itc e irnprcgniiie tlel prcgiudiiin n3tiiralistica. I l  
Wtindt crede di procedere libero da ogni apriorisiiio, m:i in rciilth, coni'; 

. fatale, presuppone scnipre qualcosa a l l a  suii ric~rcn. E f%titi iioii sono da 
lui  esaminnii per si, nia allir luce di Jeggi psicologiche, clic sano appuiito 

a schemi naiuralistici prcfissoii, in cui vengon c~cciati n forza i fritti, per 
i l lude i~ i  di trarne fuori unn lesse u n i \ . e ~ a l c ,  che è invccc nppen:~ tinn 
povera gencralizzazione. E i t  f i i r 1 0  sicsso iion C gliai-dnto nclln sua iuce 
.di cre~zianc, di alto spirituale, mi1 Fissoto nettn triigicn immobilitli delIa 
morte; nntiira, non pih spirito. Quindi, malgrado le pretese di picna 2 
!ucitFn iiitclligibiliti, qualcosz di aratro opaco e jinpcnetmbile alln luce 
dello spirito. 

Altrcti:intn dicasi del!' Ijrl icfis e del Blass (2), che, mnlcrado tina 
:ipp;irenie maggior larghezza di disegno, sono conipletamcntc ncll'orbiia 
tlel Wtindt. I.' UsIiclis distingue uiia reiiir Pltilnl,.gie (critica ed errne- 

(1) L o t i k r ,  I t  Bd., r :lbiticil.. IIi ap. , 'p .  303 segg., Stutr,grt, 1895. 
(a) L. v. URLI<:FIS, Ig~iidfir / t  dei. b!a.?s. r i~lc~tt i i t i ir  ~?~.F.PBII $cltn f ICJI del 3 lol- 

Icr; 1. Zinlclreirdu rtnd Ii'ilfsdis;ipIiiicn. :i. Gsii!zdkgitng iilid Ec.~cliiclr:c Rei. 
I'IHlelogie, 2 ed,  Monaco* 1%; c F'R. BLASS (ibidcin) F?er~>iciiritili t r i t i  Rinj?ik. 
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quclla accentunrione della p eru o na l i t  h, una esigcnzu d i  concretezza 
rispetto nll'ostraitezza del prodotto spirituale, oggctti\~emen te cansirlerato. 

Per altra rin, ma con lo stcs~o orientnmcnio, procede i l  Getckc {I), 
i t  quale si sforza di porre la iilologia in termini scicn~ifici secondo lo 
schema cartesinno delle quattro proposizioni Sondamcniali, che egli crede 
valide per tuite le scienzc, nnche per cluelle non matematiche. 1.a fiio- 
logln procederli perciò attraverso iinii lunga fa~ica di analisi - obietti- 
vaincnte, pretende i l  G., senrn lasciarsi turbare da nIcun giudizio vnlu- 
tativo - per poi raggiungere la sintesi. IL c a m v  delIa tecnica diviene 
qui assai più estesa e pctretto, ma, rion occorre dirlo, piii kontnno che 
mai dall'ui~iih. Alla trattazione linguisticu e iner.rjca dei testi (filologia 
foriiinte), C ;itlYesame di tutte Ic condizioni sotto il cui infliissu il testo 
si B prodotto (religione, filosofiii, atte; letteratura, manifestazioni private 
e pubbliehc, rapporti sociali, politici, militari, industria c commercio, 
?ecnicu e scienza (filologia reale) delre aggiungersi la xienzii storica (Gc- 
schit+lirsiuissrnscI~a~), clie hn un campo quasi illimiiato: storia della reli- 
gione, delta letterarura, delle linaue, della filosofie, dcl te Givcrse scienze, 
storia dei popoli e decli stati nelle Ioro vicende di guerre e di paci; e 
chi pjh ne ha, pih ne metta. Ln fifoiogiri viene in !al modo fa~tri coin- 
cidere con In storia, ma si tratta sempre di una storia CIIC non &tale, in 
quanto non e che una rriccoltn di fatti, preservata con ogni cura - al -  
nieno nella intcnxione dello storica - dni IVcrfiir#ficilr, e orientala 
come a suo jdenlc suprcnto sullti E-~al i i l /~ . i~;  una storia scientifici1 che, 
s e n 7 ~  ;iuvcdersenc, parte comc la matcmaticn &i assiorni primitivi fon- 
dameniali, e crede di scoprire alla fine, nella sintesi finlile - clie, in vero 
non è qui s inte~i~  mn somma - proprio turto quello che ci Iiu messo i n  
principio, 

In piena posizione mttndtiana si mette il B i t t  ( 2 ) :  di qiin In filologin 
che ha per oggetto i particolari, il GeiwcSenp; di lir la storia, che ha per 
oggerto l'insiciiie, il ~escheben/ "rrn l'une e l'aliru non v ' è  mediazione, 
inn sovrapposizione: il fiiologo preparn gli elerncnii. clie poi io storico 
cornbincsh tra loro, trasformando il Gewcsctie in Ecsclichenc, infondendo 
- niente rnrno! - il movimento e la vjki in ciò che i: morta. I1 dissidio 
non potrebbe essere piU acuto, n& la posizione piu insostenibile. Giuora 
n queste strette, Ia filologiu non pub procedere oltre, verso I'assurda, ma 
deve necessririamcnre ripiegarsi su se stessa, fino a ritrovare dentro di s?, 
iielln internn storia della sua genesi e deI suo sitiluppo, la linea dei suo 
divenire. Ni~ta nct Rinascimenro d a  una con fu.^^ esigenza di uni a n i 1  h 
piena e virale, portatn n rapida c precoce fioriturn dalla divjnatricc in- 
tuizione vichiana, agiuta, n1 tempo del neo-uninnesimo tedesco, du un 
fervido, ma iiisiemc inane, conato di risoluxione ncll'iinirii vivente dello 

[ I )  hfctodik, in Einlcftiitig etc., I ,  p. 3 scg~., p. 51 ~ ; g .  
(2) Ir~*iril: itnd Ncr-iiteiieiilik iii liaiidbttcli d i  I. MOLLEI~, t, 1913 3, p. 3 rcgg. 
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spirito, soffocata sul finire del recola decimonono dnIln gelidn veninin po- 
sitiuisiica, la fiIoiogia deve ora conquisia re consapevo~men~e i! suo posto 
rm Ie scienze dello spirito. Questo posro le è addirato dalla sua stnrin che, 
come appunta il Reriinrdini dimostra in quesa sua Iiinga, intelligente, 
amorosa fnricn, non C una storia particolare, ma si rjsblve nella storia 
deito spirito, essenzialmente unica nella 5ua pur vnrin niolteplicith. In 
questa va inserifa il prolilema filologico moderno, che percib problenia 
filosofico, appunto in quanto C problema storico. 
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